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MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DELLA LEGA NAZIONALE DILETTANTI 

 
Ritengo doveroso rivolgermi a tutti coloro che, a vario titolo – calciatrici e calciatori, allenatrici ed allenatori, 
dirigenti, medici, massaggiatori, collaboratori – fanno parte della grande famiglia del calcio dilettantistico 
italiano.  
  
Credo sia necessario, infatti, - a prescindere da quanto indicato nel Comunicato Ufficiale che riporta il 
provvedimento - chiarire le motivazioni che hanno portato il Consiglio Direttivo, riunito in sessione 
straordinaria, ad adottare il provvedimento di sospensione di tutta l’attività, sull’intero territorio nazionale.  
  
Ci troviamo, in questi giorni, a combattere contro un nemico, il coronavirus COVID -19, che non conosciamo, 
del quale persino gli scienziati non sono in grado, al momento, di dirci molto, e perciò abbiamo tutti paura. 
Un sentimento che, come ci spiegano gli Psicologi, è una reazione fisiologica utile perché ci permette di 
essere più attenti, di pensare, ma che, come ha mirabilmente scritto la Professoressa Anna Oliverio Ferraris 
in un saggio dedicato a questo specifico tema, ha come antidoto la razionalità.  
  
Dunque, abbiamo ritenuto che come Consiglio Direttivo della L.ND. non bastasse fermarsi alle prescrizioni 
contenute nel D.P.C.M. approvato ieri, 8 marzo, ma che bisognasse adottare una decisione coerente con il 
momento che il Paese sta vivendo. 
  
E, quindi, non si trattava di esaminare la questione limitatamente all’attività da consentire eventualmente a 
“porte chiuse” ma se, in primo luogo, era “giusto” ipotizzare lo svolgimento dei campionati. 
  
La tutela della salute di tutto coloro che sono impegnati nelle nostre attività, infatti, doveva e deve restare 
l’obiettivo primario da raggiungere, ma anche il punto di partenza per considerare quale impatto poteva e 
può avere l’organizzazione delle tante gare che ogni settimana caratterizzano la nostra attività. 
  
Disputare le partite, infatti, significa prevedere comunque trasferte, spostamenti, infra ed extra Regioni e 
Province, con l’utilizzo di mezzi di trasporto che sicuramente non potrebbero sempre garantire il rispetto 
della distanza interpersonale consigliata di un metro. 
  
Garantire sui terreni di gioco la distanza di un metro tra avversari e tra compagni di squadra, inoltre, appare 
impossibile, così come immaginare di impedire di abbracciarsi e gioire per un gol segnato o un rigore parato 
o una vittoria conseguita. 
  
Insomma, ci è sembrato che, si ripete, a prescindere dalle “porte chiuse”, prevedere la disputa delle gare in 
queste condizioni finisse per svilire lo stesso spirito, se ci si passa il termine la “natura” di quello che resta lo 
sport che noi tutti amiamo. 
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Ma vi è di più. In termini numerici il movimento calcistico dilettantistico rappresenta, senza tema di smentite, 
il più importante momento di coinvolgimento di persone ogni settimana. Il che, inevitabilmente, 
significherebbe prevedere la partecipazione di Medici, ambulanze, Forze dell’Ordine, che, ci pare di poter 
affermare, rappresentano “risorse”, umane e non solo, che in questo particolare momento è opportuno 
vengano destinate ad altri e più importanti compiti. 
  
Dunque, abbiamo ritenuto che la decisione adottata, di sospendere tutte le attività sino al 3 aprile prossimo, 
fatta salva, ovviamente, la possibilità di ulteriori provvedimenti che si rendessero necessari in relazione 
all’evolversi della complessiva situazione nel nostro Paese, fosse una decisione quasi inevitabile, un 
“contributo” necessario che il mondo del calcio dilettantistico italiano doveva dare per superare il momento di 
difficoltà che sta attraversando la nostra nazione. 
  
È stato scritto, condivisibilmente, che è importante che tutti facciano la loro parte, perché il lavoro di medici e 
infermieri, eroi di questi giorni, potrebbe non bastare.  
  
Ma, soprattutto, che è il “tempo della cautela e della responsabilità” e che, una volta usciti da questa 
situazione, torneremo ad occuparci di quello che ci manca. 
  
Che per questa grande nostra comunità significa partite, reti fatte e subite, la gioia di confrontarsi in un sano 
agonismo. 
  
Il mondo della Lega Nazionale Dilettanti, inoltre, sia in sede centrale che in quelle periferiche, è fatto da 
dipendenti, collaboratori, componenti degli Organi di Giustizia Sportiva, persone tutte che hanno necessità di 
essere garantite circa la salubrità dei luoghi che frequentano e, comunque, avere certezze che quanto era 
possibile è stato fatto a tutela della loro salute. 
  
È per questo motivo, pertanto, che a partire da domani e almeno sino al 15 marzo prossimo, tutte le sedi 
della Lega resteranno chiuse al pubblico e saranno interessate dai necessari interventi di sanificazione.  
  
In questa situazione, certo non facile e che francamente mai avremmo immaginato, desidero pertanto 
rivolgermi a tutti coloro che amano il calcio dilettantistico per invitarli ad abbandonare le polemiche, a non 
pensare alle singole convenienze, a chi eventualmente da questa forzata sospensione dell’attività potrà 
trarne vantaggio o, al contrario, subirà un danno, ma utilizzare questo momento per impegnarsi con spirito 
comune, con senso di responsabilità, ad aiutare il nostro Paese, questa straordinaria nostra bella Italia, ad 
uscire dal momento di difficoltà che tutti insieme stiamo vivendo. 
  
Un pensiero commosso, infine, deve essere rivolto alle vittime che si sono verificate sino ad oggi, ai tanti 
ammalati, alle loro famiglie. 
  
Come diceva San Francesco, il Santo patrono della nostra nazione “Cominciate col fare ciò che è 
necessario, poi ciò che è possibile. E all’improvviso vi sorprenderete a fare l’impossibile”. 
  
Noi crediamo di aver semplicemente fatto quello che ritenevamo il nostro dovere. 
  
Di cittadini, prim’ancora che di Dirigenti sportivi. 
  
Al piacere di stringerci le mani, non solo virtualmente, nel più breve tempo possibile. 
 
  

Cosimo Sibilia  
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COMUNICAZIONI 
1. COMUNICAZIONI F.I.G.C. – S.G. E S. 

Si allega il Comunicato Ufficiale n. 89 del 9 marzo 2020 sulla proroga della sospensione di tutte le attività 
SGS fino a tutto il 3 aprile 2020. 

 

2. COMUNICAZIONI L.N.D. 

SOSPENSIONE DI TUTTA L’ATTIVITÀ FINO AL 3 APRILE 2020 
 
Il Consiglio Direttivo della Lega Nazionale Dilettanti riunitosi in sessione straordinaria il 9 marzo a Roma in 
video conferenza, nel rispetto delle prescrizioni inserite nel DPCM sull'emergenza Covid19, ha adottato il 
provvedimento di sospendere tutte le attività fino al prossimo 3 aprile. “Come Consiglio Direttivo della 
LND abbiamo ritenuto che non bastasse fermarsi alle prescrizioni contenute nel D.P.C.M. approvato l’8 
marzo ma che bisognasse adottare una decisione coerente con il momento che il Paese sta vivendo” – ha 
dichiarato il numero uno della LND Cosimo Sibilia.  

“La tutela della salute di tutti coloro che sono impegnati nelle nostre attività, infatti, – ha tenuto a precisare 
Sibilia – doveva e deve restare l’obiettivo primario da raggiungere, ma anche il punto di partenza per 
considerare quale impatto poteva e può avere l’organizzazione delle tante gare che ogni settimana 
caratterizzano la nostra attività. È un contributo necessario che il mondo del calcio dilettantistico italiano 
deve dare per superare il momento di difficoltà che sta attraversando la nostra nazione”.  

Per garantire la salute di tutti coloro che operano quotidianamente al servizio del mondo dilettantistico, il 
Consiglio Direttivo ha inoltre disposto la riduzione dei servizi al pubblico presso tutte le sedi LND, 
sospendendo tutti quelli connessi all'attività agonistica. Contemporaneamente la salute degli stessi sarà 
garantita da appositi piani di sanificazione degli ambienti di lavoro. Tra gli altri provvedimenti assunti dal CD 
il rinvio del Torneo delle Regioni di calcio a cinque (in programma in Veneto dal 3 al 10 aprile), 
l'annullamento della fase nazionale del campionato Juniores Regionale e la richiesta al Presidente Federale 
Gabriele Gravina di sospendere il decorso dei termini previsti dal Codice di Giustizia Sportiva della FIGC, 
così da evitare eventuali estinzioni dei procedimenti pendenti presso gli organi di Giustizia Sportiva.  

Quanto alla sospensione di tutte le attività il Presidente della LND, rivolgendosi a società e tesserati con un 
proprio messaggio ha evidenziato che “In termini numerici il movimento calcistico dilettantistico rappresenta 
il più importante momento di coinvolgimento di persone. Il che, inevitabilmente, significherebbe prevedere la 
partecipazione di medici, ambulanze, forze dell’ordine, che, ci pare di poter affermare, rappresentano 
risorse, umane e non solo, che in questo particolare momento è opportuno vengano destinate ad altri e più 
importanti compiti”. 

 

MODIFICHE AL PROGRAMMA DELLA S.S. 2019‐2020 
 
Lo stop a tutte le attività fino al 3 aprile 2020, stabilito dalla LND prima ancora che il DPCM del 9 marzo 
estendesse le misure di contenimento dell’epidemia da Covid-19, già previste in alcune province, a tutto il 
territorio nazionale, ha imposto necessariamente delle modifiche al programma della stagione sportiva 
2019-2020. 
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COMPETIZIONI NAZIONALI - Con la sospensione delle attività fino al prossimo 3 aprile e, a meno che non 
vi siano ulteriori provvedimenti d’urgenza, la LND ha rinviato il Torneo delle Regioni di Calcio a 5 (in 
programma dal 3 al 10 aprile 2020) e annullato la Fase Nazionale del campionato Juniores Regionale. 
Inoltre Lo svolgimento delle gare valide per la fase Nazionale della Coppa Italia Dilettanti è al momento 
slittato all’8 aprile (inizialmente gli incontri erano stati programmati per mercoledì 11 marzo). 

ECCELLENZA - Riguardo ai campionati di Eccellenza, in relazione allo svolgimento delle fasi nazionali con 
la definizione delle squadre qualificate, la LND ha indicato alle proprie strutture regionali di prevedere la 
disputa di turni infrasettimanali delle gare da recuperare. Inoltre, in ragione dei provvedimenti di 
sospensione delle attività, i campionati (compresi i play-off) dovranno concludersi entro e non oltre il 24 
maggio 2020. Anche le fasi nazionali, riservate alle seconde classificate dei singoli campionati di 
Eccellenza, le stesse non potranno avere inizio oltre il 31 maggio 2020, in modo che la conclusione possa 
avvenire entro il termine della stagione sportiva. Previsto già il calendario: 31 maggio-3 giugno (primo 
turno), 7-14 giugno (secondo turno). 

CONTEMPORANEITÀ - La LND ha inoltre deliberato, in deroga a quanto stabilito con Comunicato Ufficiale 
N.1 del 1° luglio 2019, che tutte le gare dell’ultima giornata dei campionati indetti dalla LND, aventi 
interessi di classifica in funzione della promozione diretta alle categorie superiori, della retrocessione diretta 
alle categorie inferiori, nonché dell’ammissione alle eventuali gare di play-off e play-out, si disputino in 
contemporaneità di data e di orario. Fatta salva l’applicazione minima obbligatoria della contemporaneità 
dell’ultima giornata, i Comitati, la Divisione Calcio a Cinque e i Dipartimenti Interregionale e Calcio Femminile 
potranno facoltativamente prevedere disposizioni aggiuntive a quelle stabilite dalla nuova direttiva, fino ad 
un massimo delle ultime quattro giornate. 

GIUSTIZIA SPORTIVA - Oltre alle consuete disposizioni per l’abbreviazione dei termini procedurali delle 
competizioni, in particolare quelle che prevedono lo svolgimento di fasi nazionali (ad esempio gli spareggi tra 
le seconde di Eccellenza), la LND ha ottenuto il via libera da parte della FIGC per quanto riguarda 
la sospensione del decorso dei termini previsti dal Codice di Giustizia Sportiva, così da evitare eventuali 
estinzioni dei procedimenti pendenti presso gli organi di Giustizia Sportiva. 

 

RINVIO DEL TORNEO DELLE REGIONI DI CALCIO A 5 
 
Nell'ambito della sessione straordinaria del Consiglio Direttivo della Lega Nazionale Dilettanti è stata 
affrontata la discussione relativa allo svolgimento del Torneo delle Regioni di Calcio a 5. La nuova edizione 
della prestigiosa kermesse nazionale di futsal era in programma dal 3 al 10 aprile 2020 in Veneto, fra le 
regioni maggiormente colpite dalla diffusione del Coronavirus. Il CD, udita la relazione del Presidente Del 
C.R. Veneto LND, Giuseppe Ruzza, alla luce dell'emergenza epidemiologica in atto, ha dunque 
deliberato il rinvio a data da destinarsi della 59^ edizione. 

Maggiori dettagli all'interno del Comunicato Ufficiale n. 276 pubblicato il 9 marzo 2020 dalla Lega 
Nazionale Dilettanti, che si allega. 

 

3. COMUNICAZIONI C.R. 

PROROGA SOSPENSIONE ALLENAMENTI 
RAPPRESENTATIVE FINO AL 3 APRILE 2020 

 
Il Comitato Regionale Puglia, in attesa di eventuali nuove disposizioni, proroga la sospensione degli 
allenamenti di tutte le Rappresentative Regionali di Calcio a 5 e di Calcio a 11 fino al 3 aprile 2020. 
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CHIUSURA DI TUTTI GLI UFFICI FINO AL 3 APRILE 2020 
   

A seguito del DPCM del 9 marzo 2020 relativo all’incremento dei contagi da Covid-19 su tutto il 
territorio nazionale, il Comitato Regionale Puglia della Lega Nazionale Dilettanti si attiene alle 
disposizioni nazionali per contenere e contrastare l’epidemia da Coronavirus comprendendo la contingenza 
del momento. Pertanto, a far data da mercoledì 11 marzo 2020, gli uffici del C.R. Puglia, nonché quelli 
delle Delegazioni Provinciali e Distrettuali LND, resteranno chiusi al pubblico fino al 3 aprile 2020 
salvo differenti disposizioni delle autorità competenti. 

 
Per qualsiasi urgenza o necessità sarà possibile contattare gli uffici di riferimento, negli orari 

tradizionali, a mezzo telefono, posta elettronica tradizionale e/o certificata. 
 
 

 COMITATO REGIONALE PUGLIA LND  
Centralino: 080.5699011 
Fax:   080.5648960 
E-mail:  crlnd.puglia01@figc.it 
PEC:  comitatoregionalepuglialnd@pec.it 

 
 DELEGAZIONE PROVINCIALE BARI LND 

Centralino: 080.5699031 
Fax:   080.5699024 
E-mail:  cplnd.bari@figc.it 
 

 
 DELEGAZIONE PROVINCIALE BAT LND 

Centralino: 0883.481381 
Fax:   0883.481381 
E-mail:  del.trani@lnd.it 

 
 DELEGAZIONE PROVINCIALE BRINDISI LND 

Centralino: 0831.529868 
Fax:   0831.591166 
E-mail:  cplnd.brindisi@figc.it 
 

 DELEGAZIONE PROVINCIALE FOGGIA LND 
Centralino: 0881.639409 
Fax:   0881.666580 
E-mail:  cplnd.foggia@figc.it 

 
 DELEGAZIONE PROVINCIALE LECCE LND 

Centralino: 0832.396007 
Fax:   0832.312319 
E-mail:  cplnd.lecce@figc.it 

 
 DELEGAZIONE PROVINCIALE TARANTO LND 

Centralino: 099.4529018 
Fax:   099.4590989 
E-mail:  cplnd.taranto@figc.it 

 
 DELEGAZIONE DISTRETTUALE MAGLIE LND 

Centralino: 0836.483358 
Fax:   0836.488186 
E-mail:  cplnd.maglie@figc.it 
 

 
 
Pubblicato in Bari ed affisso all’albo del C.R. Puglia il 10/03/2020. 
 

IL SEGRETARIO  
Diletta Mancini 

IL PRESIDENTE 
Vito Tisci 

 


